
Adorazione:  
DAVANTI ALL’EUCARESTIA CON FRANCESCO D’ASSISI 

 
Canto di esposizione: 
 
Guida: Siamo venuti per adorare Gesù nell’Eucarestia, per attingere da Lui la forza che 
trasforma la vita di ogni giorno in un atto di amore. Il corpo e il sangue di Cristo che 
adoriamo danno un significato vero e profondo a tutta la nostra vita, ci spingono a 
donarci agli altri con la stessa misura di Gesù, la misura massima. Pregando insieme 
riceviamo la grazia che scaturisce dall’Eucarestia e sperimentiamo che questa è sorgente di 
santità. Come Giovanni, poggiamo il nostro capo sul cuore di Gesù… Siamo assetati di 
Lui, lo vogliamo ascoltare, dialogare con Lui, rispondere alla sua chiamata, pregare per la 
santità del mondo.  
Ci fermeremo a meditare e pregare con l’aiuto di alcuni scritti di Francesco d’Assisi, uno 
dei più grandi esempi di santità della storia. In questo momento di adorazione ci 
lasciamo accompagnare da lui, dalla sua esperienza e dall’intensità di queste parole che 
amava particolarmente. Di fronte all’Eucarestia, noi, assetati di Cristo, lo incontriamo 
uomo come noi, assetato di noi… cerchiamo il suo amore e lo incontriamo mentre 
mendica il nostro. 
 
Canto allo Spirito. 
 
Silenzio.  
 
Dal Vangelo secondo Luca  
 

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor 
loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; 
ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. 
Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.  

Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il 
battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in 
forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, 
l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 
 
Silenzio. 
 
Guida: la festa del Battesimo continua la serie delle manifestazioni del Signore: nel Natale 
Gesù si è manifestato a Maria, a Giuseppe e ai pastori; nell’Epifania si è manifestato ai 
Magi; oggi sulle rive del Giordano si manifesta a Giovanni e a tutto il popolo. 
L’evangelista Luca ci fa notare che il popolo era in attesa: si aspettava un mondo nuovo, 
una parola nuova, una parola vera. Per questo, si andava in quel luogo ad ascoltare il 
Battista. Anche Gesù arrivò tra quella folla e si mise in fila come tutti per il battesimo di 
penitenza. La povertà e la debolezza del bambino deposto dalla mangiatoia non sono 
scomparse in Gesù adulto: Egli si manifesta sempre nell’umiltà. Ha iniziato la sua vita 



disteso sul legno della mangiatoia e la terminerà appeso su quello della croce… è questo 
il Dio che si manifesta a noi.  

Mentre si immerge nell’acqua, si aprono i cieli e si odono parole mai ascoltate 
prima. Se i pastori hanno udito l’annunzio degli angeli e i Magi hanno seguito la stella, 
ora è la voce del Padre ad indicare agli uomini il Figlio amato. Il vangelo che ascoltiamo 
ogni domenica non è altro che l’eco di questa voce che scende dall’alto di un cielo 
aperto e di un orizzonte mai contemplato.  

Anche per noi si aprono i cieli e scende lo Spirito Santo per trasformare i nostri cuori 
e per narrarci la bontà di Dio, manifestata in Gesù. L’evangelista Luca ci dice che questo 
avviene nella preghiera: mentre Gesù prega, si aprono i cieli.  

La preghiera è comunione e dialogo con il Dio trinitario, è esperienza di Lui: è 
accoglienza dello Spirito, ascolto della voce del Padre, relazione con Gesù. È apertura 
all’amore di Dio, esperienza di amore ricevuto e luogo di rinnovata nascita alla sequela 
di Cristo.  
 
“L’umanità trepidi, l’universo intero tremi, e il cielo esulti, quando sull’altare, nelle mani 
del sacerdote, è il Cristo figlio del Dio vivo”. 
 
Guida: Questo grido appassionato sgorga dal cuore di un uomo che ha fatto 
dell’Eucarestia il centro della sua vita, il nucleo dei suoi scritti e l’ispirazione del suo agire: 
Francesco d’Assisi, un uomo che, nonostante il passare dei secoli, continua ad affascinare 
uomini e donne di tutto il mondo con la radicalità della sua scelta di “seguire la vita e la 
povertà dell’altissimo Signor nostro Gesù Cristo”.  
 
Francesco è modello di fede… ascoltiamo alcuni passi in cui racconta la fede che lo ha 
guidato per tutta la vita: Cristo è la via che ci conduce al Padre e il ricordo dell’amore 
che ci ha manifestato è il nostro pane quotidiano. Il luogo per eccellenza della presenza 
di Cristo e del suo mistero è l’Eucarestia: Egli è il pane della vita, il pane disceso dal cielo, 
cioè dal Padre, il quale lo dona ai suoi figli per saziare la profonda fame e sete di vita e 
di amore. Nell’Eucarestia, ogni giorno il Signore ci salva e si dona a noi. 
  
Canto. 
 
“Ecco, ogni giorno Egli si umilia, come quando dalla sede regale discese nel grembo della 
Vergine; ogni giorno Egli stesso viene a noi in apparenza umile; ogni giorno discende dal 
seno del Padre sull’altare nelle mani del sacerdote. E come ai santi apostoli si mostrò 
nella vera carne, così anche ora si mostra a noi nel pane consacrato. E come essi con la 
vista del loro corpo vedevano soltanto la carne di Lui, ma, contemplandolo con occhi 
spirituali, credevano che Egli era lo stesso Dio, così anche noi, vedendo pane e vino con 
gli occhi del corpo, dobbiamo vedere e credere fermamente che è il suo santissimo corpo 
e sangue vivo e vero. E in tal modo il Signore è sempre con i suoi fedeli, come Egli stesso 
dice: «Ecco, io sono con voi sino alla fine del mondo »”. 
 
Silenzio. 
 



Canto. 
 
“O ammirabile altezza e stupenda degnazione! O umiltà sublime! O sublimità umile, che 
il Signore dell’universo, Dio e Figlio di Dio, si umili a tal punto da nascondersi, per la 
nostra salvezza, sotto poca apparenza di pane! 
Guardate, fratelli, l’umiltà di Dio, e aprite davanti a Lui i vostri cuori; umiliatevi anche 
voi, perché siate da Lui esaltati. Nulla, dunque, di voi trattenete per voi, affinché tutti e 
per intero vi accolga Colui che tutto a voi si offre”. 
 
Canto. 
 
Guida: Nella presenza reale del Figlio di Dio nel sacramento dell’altare, Francesco 
contempla il volto di un amore che si dona ogni giorno in veste umile e povera agli 
uomini, i lineamenti di un Dio che si svuota e si dà tutto, offrendosi all’uomo in nuda 
umiltà e povertà per sollecitarlo ad accoglierlo come suo tutto, in un abbraccio 
radicalmente profondo. È questa umiltà che costituisce la rivelazione dell’amore: essa è la 
rivelazione suprema di Dio; Francesco non conosce una rivelazione più alta di Dio di 
questa umiltà senza fondo del Figlio di Dio che ogni giorno viene a noi nelle sembianze 
ordinarie e banali del pane e del vino.  
 
Adoriamo la presenza del Signore in mezzo a noi  
e lodiamolo insieme con le parole di Francesco d’Assisi. 
 

Tu sei santo, Signore solo Dio, che compi meraviglie. 
Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo. 

Tu sei onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra. 
Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dei. 

Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, Signore Dio vivo e vero. 
Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza, 

Tu sei umiltà, Tu sei pazienza, 
Tu sei bellezza, Tu sei sicurezza, Tu sei quiete. 

Tu sei giustizia e temperanza, 
Tu sei tutto, ricchezza nostra a sufficienza, 

Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine, 
Tu sei protettore, Tu sei custode e difensore, 

Tu sei fortezza, Tu sei rifugio, 
Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede, 

Tu sei la nostra carità, Tu sei tutta la nostra dolcezza, 
Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore, 

Dio onnipotente, misericordioso salvatore. 
 
Silenzio e risonanza.  
 
Guida: Francesco rimane estasiato di fronte allo svuotamento del Figlio di Dio 
nell’Eucarestia, di fronte alla sua umiltà e al suo nascondimento, davanti alla rivelazione 



di questo Dio che si abbassa per raggiungere l’uomo con un abbraccio in cui l’abisso della 
nostra povertà non si sente più lontano da Lui. Gesto. 
 
Guida: Francesco ci invita a farci anche noi “eucarestia” ogni giorno per i nostri fratelli, a 
fare di tutto il nostro essere un’offerta totale, un dono incondizionato dal quale trapela il 
dono incondizionato di Cristo a tutta l’umanità. Consapevoli della grandezza di questa 
chiamata, chiediamo la grazia per aderirvi con fede, coraggio e perseveranza. 
 
Padre nostro… 
 
Canto finale.   
 
 
 
 
 


